
IL CORO DELLE

Pie Donne

” 

Processione del Cristo Morto
 Gubbio - Perugia - Italy
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e Il “Coro delle Pie Donne” è stato ricostruito da diversi anni dopo un 

attenta ricerca storica sui brani della passione che venivano eseguiti in 
passato dalla donne di Gubbio durante il passaggio della Processione 
del Cristo Morto. Il coro è collocato in processione dinanzi la 
“Vergine Addolorata” e alterna i canti a momenti di preghiera in 
un clima di assoluto silenzio. I canti sono stati tramandati ai giorni 
nostri in forma orale sulla base dei ricordi delle persone più anziane

Le donne, tutte rigorosamente in nero in segno di lutto, si 
contraddistinguono dalla popolazione per il velo ricamato con cui 
avvolgono i capelli.

Le Pie Donne con i loro canti accompagnano le donne di Cantiano 
durante il rito della Unzione delle Piaghe di Gesù.

STABAT MATER
	
	 Stava Maria dolente
	 senza respiro e voce
	 mentre pendeva in croce 
	 del mondo il Redentor.

	 E nel fatale istante
	 crudo e materno affetto
	 le trafiggeva il petto
	 le lacerava il cor. (rip.)

 
	
	 Si può mirar in tante
	 che n’è d’una madre e un figlio
	 e non bagnare il ciglio
	 e non sentir pietà ?

	 Teco alla croce accanto
	 star, cara madre voglio
	 compagna del cordoglio
	 che ti divora il sen (rip)
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2	 Ti premesti esangue al seno
	 del gran Martire la salma
	 e dei martiri la palma
	 coronò la tua pietà.
	 Nel Martirio dell’amore
	 abbracciando il tuo diletto
	 accogliesti nel tuo petto
	 la redenta umanità (rip.)

SPARVE O MADRE
	

1	 Sparve Madre ogni conforto
	 ogni bene ogni Letizia
	 Ti travolse la mestizia
	 come un mare nel tuo cuor.
	 E mirasti il dolce Figlio
	 su la croce aprir le braccia
	 reclinando la sua faccia
	 nel supremo dei dolor (rip.)

CANTO EUGUBINO DELLA PASSIONE

1	 Piangete in questo dì
	 mesti, mesti viventi.
	 Morto è quel Gesù
	 che v’ha redenti (rip.)

3	 Il sangue di Gesù
	 sparso, sparso per noi.
	 Deh! Piangi o peccator
	 i falli tuoi (rip.)

5	 Il dolce Redentor
	 dopo, dopo la morte.
	 A noi del cielo aprì
	 le chiuse porte. (rip.)

2	 La colpa muoia pur
	 muoia, muoia il peccato.
	 Che il dolce Redentor
	 ha sì trattato (rip.)

4	 Amore del mio Gesù
	 mio dolce, mio dolce bene
	 Deh! Volle per noi morir
	 fra tante pene (rip.)


